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PROGRAMMA EVANGELICO IMMUTABILE
Quando Gesù inizia la sua missione per la salvezza e la redenzione di ogni uomo, manifesta ai suoi discepoli il programma che il Padre gli ha consegnato da portare a compimento. È il Discorso della Montagna. Questo Discorso è quanto Cristo Gesù dovrà vivere sulla nostra terra. È anche il Discorso da lasciare in eredità ai suoi Apostoli, perché anche loro vivendolo, lo consegnino ai loro successori. Apostoli e loro successori, vivendolo in ogni sua parte, devono consegnarlo ad ogni uomo perché lo facciano anche loro divenire unica e sola legge della loro vita. È questo il programma che Gesù ha vissuto. È questo il programma che ogni Apostolo e successore degli Apostoli dovrà vivere e mentre lo vive, dovrà consegnare ad ogni altro uomo, invitando prima a farsi discepoli e lasciarsi battezzare nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Questo programma che è immutabile in eterno, è dato non come esortazione o consiglio, ma come vero comando, vero ordine di Gesù ai suoi Apostoli: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,18-20). Se il programma è immutabile in eterno, nessuno potrà modificarlo, alterarlo, trasformarlo, cambiarlo, sostituirlo, né in poco e né in molto. Esso dovrà rimanere integro e puro fino al giorno della Parusia. Se qualcuno toglie o aggiunge sarà cancellato dal libro della vita. Questa verità così è stata rivelata da Cristo Gesù al suo Apostolo Giovanni: “E aggiunse: «Non mettere sotto sigillo le parole della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino. Il malvagio continui pure a essere malvagio e l’impuro a essere impuro e il giusto continui a praticare la giustizia e il santo si santifichi ancora. Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. Fuori i cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna! Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino». Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della vita. A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro” (Ap 22,10-19). 
Se il programma lasciato da Cristo Gesù ai suoi Apostoli è immutabile in eterno e nessuno né in cielo e né sulla terra e neanche negli inferi lo può modificare, mai esso potrà essere dichiarato superato perché oggi il mondo è cambiato e la Chiesa si deve adeguare ai tempi. Adeguarsi ai tempi mai deve significare rinunciare al programma eterno e immodificabile che Gesù ha lasciato ai suoi Apostoli. Esso va considerato come vera legge soprannaturale dell’uomo. Passano i tempi, ma le leggi della fisica e della chimica rimangono stabili e immodificabili. Se ne possono scoprire delle nuove, si può scoprire di esse una moltitudine di loro possibili applicazioni, ma la legge della natura rimane immutabile in eterno. Così è della legge soprannaturale dell’uomo. Essa rimane immutabile in eterno. Questo significa che si può anche costruire una umanità disattendendo e tralasciando questa legge soprannaturale di vita. Con quali risultati? Gli stessi che ottiene un ingegnere che costruisce una casa disattendendo o ignorando le leggi della fisica e della chimica. La sua casa appena costruita crolla. Così anche si può costruire la Chiesa del Dio vivente disattendendo, trascurando, alterando il programma eterno e immutabile di Cristo Gesù. Si può. Ma ognuno deve sapere che questa Chiesa da noi edificata, non ha alcuna consistenza. Essa crolla ancora prima di aver iniziato a innalzarla. Niente dura e niente resiste se non viene edificato su questo programma immutabile in eterno. È legge della nuova creazione in Cristo. È legge universale e immodificabile.
Qual è allora la missione degli Apostoli del Signore e, in comunione gerarchica con loro, per ogni altro membro del corpo di Cristo? La missione è quella di insegnare come si vive il programma immutabile di Cristo Gesù in ogni tempo, presso ogni popolo, nazione, tribù, lingua. Chi deve insegnare questa scienza ad ogni Apostolo e membro del corpo di Cristo è lo Spirito Santo. È Lui che deve avvolgere con la sua eterna e divina sapienza e intelligenza, consiglio e scienza, l’Apostolo del Signore perché il programma di Cristo Gesù possa essere insegnato e prima di tutto perché possa essere mostrato come esso va vissuto per tutti i giorni della propria vita. Noi invece, poiché poveri di Spirito Santo, anzi privi totalmente di Lui, non solo abbiamo dichiarato nullo il programma immutabile vissuto da Cristo Gesù, anche di Cristo Gesù ci siamo liberati. 
Liberandoci di Cristo ci siamo liberati del Padre e dello Spirito Santo. Ci siamo liberati della Chiesa. Con quali conseguenze? Anche degli Apostoli di Cristo ci stiamo liberando e gli stessi Apostoli di Cristo si stanno liberando di se stessi da se stessi. Anche ogni discepolo di Gesù si sta liberando di se stesso da se stesso. La Chiesa è da Cristo. Liberati da Cristo ci si libera dalla Chiesa. Gli Apostoli sono per la Chiesa. Liberati dalla Chiesa ci si libera anche da essi. A che serve un ministro di Cristo se Cristo non serve, se la Chiesa non serve, se il programma immutabile di Cristo non serve, se lo Spirito Santo non serve, se la grazia e la verità non servono? L’aggiornamento non è nell’abolizione del programma immutabile di Cristo, ma nell’ascoltare lo Spirito Santo che deve manifestarci le vie di oggi affinché questo programma immutabile venga accolto da ogni uomo. La prima via è quella di mostrare ogni Apostolo di Cristo, ogni membro del corpo di Cristo che questo programma può essere vissuto. Si può vivere ed essi attestano vivendolo che tutto è possibile. Come Cristo Gesù ogni giorno mostrava che il programma poteva essere vissuto perché Lui lo ha vissuto anche sulla croce, così dovrà operare ogni Apostolo e membro del corpo di Cristo: mostrare al mondo intero che il Vangelo può essere vissuto. La vita posta interamente nel programma immutabile del Vangelo è il primo insegnamento aggiornato che va dato ad ogni uomo. Quando un Apostolo del Signore è in questo programma è anche nello Spirito Santo e sempre lo Spirito Santo gli manifesterà le giuste modalità perché lui possa essere vero maestro per l’insegnamento del Vangelo. 

DONO DELLA PROPRIA QUOTIDIANA SANTITÀ
È cosa giusta chiedersi: cosa deve il cristiano alla Chiesa e al mondo? Qual è il suo debito che mai potrà dirsi saldato? Il cristiano deve alla Chiesa e al mondo la sua quotidiana santità. Cosa è la santità per un cristiano? È il suo quotidiano rimanere nel Vangelo con una obbedienza sempre perfetta, in tutto simile all’obbedienza di Cristo Gesù. Come Cristo Gesù ha dato per i suoi discepoli e per il mondo intero la sua obbedienza al Padre fino alla morte e ad una morte di croce, così anche il cristiano deve ad ogni altro cristiano e al mondo intero, la sua perfetta obbedienza al Vangelo fino alla morte e ad una morte di croce. Se questa obbedienza non è data quotidianamente, il cristiano si trasforma in un operatore di scandali per la Chiesa e per il mondo. O il cristiano dona santità o dona scandali. Perché se non dona santità dona inevitabilmente scandali? Dona inevitabilmente scandali, perché ogni parola del Vangelo da lui non obbedita trascina gli altri cristiani e il mondo intero a pensare che il Vangelo non serve al cristiano per essere cristiano. Se un solo cristiano può essere cristiano senza l’obbedienza al Vangelo, ogni altro cristiano potrà vivere senza Vangelo. Ma se il cristiano può vivere senza Vangelo, a che serve al non cristiano convertirsi a Cristo e al suo Vangelo? Senza Vangelo può vivere chi è cristiano e senza Vangelo può vivere chi non è cristiano. Se il Vangelo non serve al cristiano non servirà a nessun altro.
È questo oggi il grande scandalo che il cristiano sta donando al cristiano e al mondo intero. Gli sta attestando che si può essere veri cristiani senza il Vangelo, senza Cristo Gesù, senza il Padre e senza lo Spirito Santo, senza la grazia e senza la verità. Si può essere cristiani nella grande idolatria e grande immoralità. Si può essere cristiani nella trasgressione di ogni comandamento. Si può essere cristiani nella coltivazione di ogni vizio. Si può essere cristiani senza alcuna legge morale. Ma se si può essere veri cristiani senza alcun riferimento alle più elementari leggi della fede. questa stessa legge vale pero ogni altro uomo. Tutti possono vivere senza riferimento alla legge morale. Anzi ogni legge morale va estirpata dal cuore e dalla coscienza di ogni uomo. Ecco dove risiede oggi lo scandalo del cristiano: nel professarsi cristiano senza alcuna sequela di Cristo Signore. Cristo Gesù fece del Vangelo la sua vita. Il cristiano vive la sua vita liberandosi dal Vangelo attraverso ogni via e ogni sotterfugio.
Oggi per liberarsi dal Vangelo ha escogitato una via singolare: ha dichiarato che il Signore tutti accogliere nella sua tenda santa e tutti ama come suoi veri figli a motivo della sua grande misericordia. Cosa è oggi la misericordia di Dio? È la dispensa da ogni obbedienza sia verso la legge morale da lui scritta nella nostra natura, quando ci ha fatti a sua immagine e somiglianza e sia verso la legge della croce di Cristo Gesù scritta e impressa dallo Spirito Santo nel nostro cuore e nella nostra anima al momento del battesimo, quando Lui da quelle acque ci ha fatti nascere come nuove creatura in Cristo. Predicando questa misericordia equivale a predicare la dispensa dall’obbedienza ad ogni comandamento. I comandamenti possono essere trasgrediti e si rimane figli di Dio in eterno.  Tutto il Vangelo può essere trasgredito e si rimane discepoli di Gesù in eterno. Tutti i vizi possono essere assunti e si rimane nella verità della nostra natura in eterno. La predicazione di questa misericordia abolisce la distinzione tra verità e falsità, giustizia e ingiustizia, libertà e schiavitù, umanità e disumanità, vera adorazione e idolatria, moralità santa e immoralità. Ma anche conversione e non conversione. Addirittura giunge anche ad abolire la differenza eterna tra Paradiso e inferno, tra dannati e salvati. Questi sono i frutti di questa misericordia. Possiamo dire che si è anche andati ben oltre. Si è anche abolita la differenza tra il vero Dio e tutti gli idoli adorati oggi dall’uomo. Ma non ci si è fermati a questa abolizione. Anche tra Cristo Gesù, il Crocifisso e il Risorto, e ogni altro fondatore di religione si è abolita e abrogata ogni differenza. Tra martiri e carnefici nessuna differenza. Tra chi abusa e chi viene abusato nessuna differenza. Tra Vangelo e non Vangelo nessuna differenza. Tra chi insegna il Vangelo e chi insegna l’antivangelo nessuna differenza. Ma ci si è fermati qui? Ancora no. Chi oggi parla di Cristo, del suo Vangelo, della sua Legge morale, dell’obbedienza al Vangelo e alla Legge morale è un povero uomo, un nemico degli altri uomini, un vero terrorista spirituale. Questi sono i frutti di questa misericordia che oggi viene predicata. Poiché tutti questi frutti sono di morte e non di vita, ci tocca assistere alla distruzione dell’umanità e della nostra terra. Ma ancora una volta proseguiamo nella nostra totale cecità. Chiediamo alla natura di fare ciò che solo per grazia di Cristo si può fare. Questa è la stoltezza del cristiano e il suo scandalo che sta distruggendo il mondo e la Chiesa. 

SALVARE IL CORPO DI CRISTO
Se oggi vi è per il cristiano un obbligo esso è solo questo: salvare il corpo di Cristo, salvare la Chiesa del Dio vivente da ogni veleno di morte e da ogni virus letale che la sta aggredendo. Qual è il veleno più letale e il virus più dannoso per il corpo di Cristo? Questo virus e questo veleno non viene dall’esterno. Veleno e virus vengono dall’interno del corpo di Cristo. Questo veleno e questo virus è lo stesso discepolo di Gesù. Perché lo stesso discepolo di Gesù è virus e veleno di morte per il corpo di Cristo Signore, per la sua Chiesa? Perché oggi è il cristiano che sta dichiarando Cristo non più necessario per la redenzione e per la salvezza. Ecco la verità che il cristiano, ogni cristiano deve far ritornate nel corpo di Cristo se vuole che lui non sia né veleno e né virus di morte per la Chiesa. Essa è contenuta in una riflessione che viene proposta all’attenzione di tutti. “Lo Spirito Santo, attraverso le Scritture Profetiche del Nuovo Testamento, rivela che l’unità di tutta la creazione deve e può compiersi solo in Cristo, con Cristo, per Cristo. Ogni essere, chiamato all’esistenza dal suo Creatore e Signore, si compone di miliardi di atomi e molecole. Questi miliardi di atomi e molecole trovano la loro unità nell’essere stati chiamati all’esistenza da Dio per un fine ben preciso da realizzare. Anche tutto l’universo è formato di miliardi e miliardi di esseri. Dove trovano tutti questi esseri la loro unità perché diano compimento al fine scritto in essi dal loro Signore? Nella sapienza, nella luce, nella verità del Verbo per mezzo del quale essi sono stati creati. Così dicasi di ogni singolo uomo e di tutta l’umanità. Ogni singolo uomo trova la sua unità e il fine da portare a realizzazione e a compimento anche lui nella sapienza, nella verità, nella luce, nella vita, nella grazia che è il Verbo e che per il Verbo sono state a lui partecipate per creazione. Ma anche tutto il genere umano trova la sua unità e il suo fine sempre è solo nella sapienza, nella luce, nella verità che è il Verbo e nel Verbo, per opera del quale esso è venuto e viene all’esistenza.
Se dall’universo, sia visibile che invisibile, si toglie Cristo Gesù, Verbo Eterno fattosi carne, esso perde la sua unità ed anche il fine per cui è stato creato. Così dicasi anche dell’umanità. Se essa si separa da Cristo Signore, si disgrega in se stessa perché si priva della sapienza, verità, luce che è il Verbo fattosi carne, nel quale e per il quale sempre dovrà esistere. Mentre l’universo inanimato obbedisce a Cristo Gesù per una legge scritta in ogni atomo e molecola del suo essere, l’uomo deve obbedire a Cristo attraverso l’ascolto della Parola che gli manifesta non solo la luce, la sapienza, la vita, ma anche il fine della sua esistenza, che sempre va vissuta perché il suo fine venga raggiunto. Non appena infatti l’uomo è stato creato da Dio a sua immagine e somiglianza, subito il suo Creatore gli ha manifestato il fine per cui è stato fatto e questo fine è essenza del suo essere. Fine ed essenza nell’uomo sono una stessa cosa. Se il fine non viene raggiunto per disobbedienza al comando ricevuto, l’essenza non vive, è nella morte. Tentato e sedotto dal serpente, l’uomo ha voluto farsi dalla sua volontà. Non solo non si è fatto, in più è precipitato nella morte ed è stato avvolto dalla stoltezza e dalle tenebre. È stato, quello, vero momento di devastazione spirituale, morale, fisica, sociale, ecologica. Momento di vera morte dell’anima, dello spirito, del corpo. È stato un momento dal quale non c’è ritorno per volontà dell’uomo. Il ritorno c’è ma per vera nuova creazione dell’uomo e questa nuova creazione è opera dello Spirito Santo, dato a noi oggi, domani, sempre dal Padre per il cuore del suo Verbo fattosi carne e venuto ad abitare in mezzo a noi pieno di grazia e verità. 
Infatti nel passaggio per disobbedienza dalla luce, dalla vita, dalla sapienza alle tenebre, alla morte, alla stoltezza, l’uomo si è frantumato nella sua unità. Persa l’unità nel suo essere, egli non potrà più realizzare il fine per cui è stato creato. Si è separato in modo irreversibile dal suo Creatore e dalla sua creazione. Tutta l’umanità in Adamo è stata frantumata nella sua unità in modo irreversibile. L’uomo non è nelle condizioni di ricomporsi in unità e neanche l’umanità intera è nelle condizioni di ricomporsi in unità. Ma il Padre celeste ama l’uomo di amore eterno. Con decreto eterno e universale ha stabilito che il suo Verbo, Colui per mezzo del quale l’uomo è stato creato, fosse anche Colui per mezzo del quale l’uomo ritornasse nella sua unità. Non solo. Il Padre ha deciso sempre con Decreto eterno e universale che l’unità dell’uomo con ogni altro uomo si compisse non solo per mezzo di Cristo, ma in Lui e con Lui. Come. Divenendo ogni uomo corpo di Cristo, vita nella sua vita, carne nella sua carne, sangue nel suo sangue, cuore nel suo cuore, volontà nella sua volontà, sapienza nella sua sapienza, verità e luce nella sua verità e nella sua luce. Tutto questo si realizza in Cristo, per Cristo, con Cristo, mediante la fede in Lui e l’opera ininterrotta dello Spirito Santo, il quale ha la missione di conformare ogni uomo, attraverso i sacramenti che la Chiesa celebra, a Cristo, per essere vita nella sua vita, vita della sua vita. Questo è il Decreto eterno e universale del Padre, del Creatore e del Signore dell’uomo: ogni uomo deve ricomporsi in unità divenendo parte del corpo di Cristo, vivendo la vita di Cristo nel suo corpo. Vivendo la vita nella propria anima, spirito e corpo, ognuno deve chiamare ogni altro uomo perché si lasci formare corpo di Cristo per divenire ed essere parte del corpo di Cristo, corpo nel suo corpo, corpo del suo corpo. Se questo Decreto eterno e universale del Padre viene disatteso, disprezzato, ignorato, manomesso, alterato, trasformato, nessuna unità potrà mai compiersi. Non è ideologia. È storia. È realtà. La fede non è idea. La fede è vera natura, vera sostanza, vera vita. 
Noi possiamo anche proporre, per la creazione e realizzazione dell’unità del singolo uomo e dello stesso genere umano, decreti da noi pensati, immaginati, ideati, elaborati con la sapienza che viene dalla carne. Rimangono però sempre progetti sulla carta. Nessun progetto, che annulla anche in una piccolissima parte il Decreto eterno e universale del nostro Dio, Signore, Creatore e Padre, si potrà mai realizzare. Se si potesse realizzare, il Decreto eterno e universale del Padre sarebbe ininfluente, non necessario, non obbligatorio per ogni uomo e per tutti gli uomini. Neanche sarebbe necessario per l’intera creazione. Invece lo Spirito Santo rivela per bocca degli Apostoli di Cristo Gesù e di ogni altro suo Agiografo, che il Decreto eterno e universale del Padre è immodificabile in eterno. A nessun uomo e neanche agli Angeli del cielo è dato di dichiarare nullo quanto il Padre ha stabilito nella sua divina ed eterna benevolenza. Questo significa che se noi dichiariamo nullo il Decreto eterno e universale del Padre, condanniamo la creazione, l’uomo e l’umanità intera a rimanere in quella frammentazione dalla quale non c’è ritorno. Ogni frammentazione è morte. Non si raggiunge il fine. Mai lo si potrà raggiungere. Senza Cristo Gesù l’uomo rimane frantumato in eterno. Ogni frantumazione non produce vita, ma morte. La storia ci mette dinanzi a dei quadri assai foschi di frantumazione. Questi quadri non sono solo di ieri, sono di oggi e saranno di domani, saranno di sempre. Questi quadri foschi sa produrre l’uomo frantumato. Oggi però ogni quadro fosco, per legge degli uomini, viene dichiarato amore, dignità, diritto, elevazione della persona umana. Secondo la Rivelazione nella quale noi crediamo con fede risoluta e ferma, questa legge degli uomini è ingiusta e iniqua, perché eleva il male morale a diritto per ogni uomo. Ciò però non significa che noi abbiamo licenza per disprezzare gli uomini che fanno della legge degli uomini il loro vessillo, prostrandosi in adorazione come fosse il loro nuovo Dio. Il cristiano è colui che nulla disprezza, ma per tutti offre la sua vita perché chi vuole possa convertirsi e lasciarsi ricreare dallo Spirito Santo nella sua unità di origine, anzi in una unità ancora più grande. Il cristiano mai potrà approvare una legge degli uomini che disprezza ed oltraggia la Legge del Signore, Dio, Creatore, Salvatore e Padre di ogni uomo. Il decreto eterno di Dio non è una parola come tutte le parole degli uomini. È invece creazione, redenzione, elevazione dell’uomo, perché in Cristo, lo rende partecipe della sua natura divina. 
Questa è la nostra fede. Da questa fede diciamo che questi quadri foschi ci ammoniscono: nessuno pensi che nella frammentazione dell’uomo gli elementi disgregati vivano l’uno accanto all’altro come le molecole della farina assieme alle altre molecole nello stesso sacco. Se questo fosse possibile, avremmo una umanità che giace nella morte, nelle tenebre, nella stoltezza, ma in modo sereno. Si è nello stesso otre e in esso si rimane. Invece nulla di tutto questo. Nell’otre dell’uomo ogni molecola si erge contro ogni altra molecola per divorarla. Nell’otre dell’umanità l’uomo si erge contro l’uomo, i popoli contro i popoli, le nazioni contro le nazioni. Possiamo ben dire che l’otre nel quale l’umanità si è calata è fatto di fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze. La storia ogni giorno ci mostra che noi tutti siamo in questo otre. Noi invece pensiamo, stoltamente, da ciechi nello spirito, che siano sufficienti le nostre leggi, le nostre filosofie, le nostre antropologie, le nostre scienze umane e naturali perché nell’otre vengano modificate le molecole degli uomini e dei popoli. Se le nostre leggi potessero cambiare l’istinto di peccato dell’uomo anche in una milionesima parte, allora Cristo Gesù non sarebbe in modo assoluto il Necessario eterno e universale.  Una parte dell’uomo si sottrarrebbe alla sua grazia, luce, verità, giustizia, parola, santità. Senza Cristo, senza la sua grazia, senza la sua verità, senza la sua mediazione neanche un atomo dell’uomo si potrà mai ricomporre in unità. È questa oggi la stoltezza dell’uomo: invocare ogni libertà per sé in un mondo impazzito di peccato e nello stesso tempo credere che peccato e libertà possano coesistere. Il peccato ha le sue leggi di natura. La volontà nulla può contro la natura. Occorre il cambiamento di essa e questo avviene solo per l’onnipotente grazia del Verbo che si è fatto carne. Ma noi non vogliamo il Verbo. Vogliamo solo la libertà di peccare. Vogliamo che il peccato rispetti questa nostra libertà. Non c’è stoltezza più grande. 
Ogni giorno la storia altro non fa che parlarci dei nostri fallimenti. Ognuno di noi pensa però che sia stato l’altro a sbagliare strategia, scienza, legge da scrivere, modalità da applicare. Poi saliamo noi al posto di comando e neanche allora ci accorgiamo che il mare è in tempesta e che noi non abbiamo alcuna possibilità di calmarlo. Il mare si calma se ci gettiamo noi in un grande oceano di umiltà e ricollochiamo Cristo Gesù al suo posto, che è quello di essere il solo nome nel quale è stabilito dell’eternità che noi possiamo uscire da questo otre di morte per entrare nel suo corpo e divenire vita nella sua vita, luce nella sua luce, verità nella sua verità, pace nella sua pace, cuore nel suo cuore. La storia ogni giorno ci mostra tutto il dramma dell’umanità che giace nell’otre delle tenebre. Dall’otre delle tenebre solo uno ci può liberare: lo Spirito Santo. Lui però ci libera per la nostra fede in Cristo Gesù. Ecco perché Cristo necessariamente dovrà essere predicato a tutti coloro che sono nell’otre delle tenebre, affinché chi vuole, accolga la parola della predicazione, che è la Parola di Cristo, creda in Cristo, si converta a Lui, si lasci battezzare. Nascendo da acqua e da Spirito Santo, viene inserito nel corpo di Cristo e diviene suo corpo, sua vita, sua verità, sua luce, sua giustizia, sua misericordia, sua pace.  È in Cristo che ogni unità si forma, cresce, giunge alla perfezione. In Cristo si compone l’unità dell’uomo con se stesso, dell’uomo con l’uomo, dell’uomo con la creazione, perché si ricompone la verità dell’uomo con il suo Signore, Creatore, Dio. Si ricompone l’unità dei popoli con i popoli e delle nazioni con le nazioni; l’unità dell’Antico e del Nuovo Testamento; l’unità della Rivelazione, della Tradizione, del Magistero; l’unità della verità con la morale e della morale con la verità; l’unità di ogni Parola di Dio con ogni Parola di Dio; l’unità di ogni scienza, filosofia, antropologia; l’unità tra fede creduta, fede vissuta, fede pregata: l’unità di tutto l’universo in una sola lode e in un solo inno di benedizione e di rendimento di grazie. Solo nell’unità ritrovata in Cristo, per Cristo, con Cristo, per opera dello Spirito Santo e la mediazione di grazia, verità, luce, giustizia, santità della Chiesa, tutte le creature canteranno in eterno questo inno di lode, benedizione, gloria, ringraziamento, esaltazione del nostro Dio e Signore. Solo in Cristo Gesù, per Lui, con Lui, il Necessario eterno e universale, si ricompone l’unità di tutti i linguaggi dell’umanità, degli Angeli e dell’intera creazione. La Madre nostra celeste ci aiuti perché ogni discepolo di Gesù divenga nello Spirito Santo salvatore del corpo di Cristo, che è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostoli. Chi salva il corpo di Cristo da questi veleni e virus di morte, salva l’intera umanità. 
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